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Caro Delegato, 

A te posso parlare con tutta schiettezza sapendo di essere compreso. 

Ancora una volta, e non sarà l’ultima, viene alla ribalta MonteLeco, e tu diventi il protagonista 
principale di un dramma che ti costa certamente. Ma tu sai, e spero ne sarai convinto, quale 
importanza formativa abbia MonteLeco nella vita dei nostri Aspiranti. 

Lungi dal disprezzare l’azione paziente della Sezione e della Parrocchia, posso affermare che 
MonteLeco è un bagno di spiritualità, in cui le idee inculcate durante l’anno possono produrre 
frutti inattesi. È’ come un corso di Esercizi Spirituali. La Grazia di Dio, in essi, riporta a galla 
tutto il bene accumulato durante l’opera di ogni giorno. 

MonteLeco è quindi una integrazione e vuole rimanere tale perché la Parrocchia ne abbia un 
vero beneficio. 

Tu sai pure come a MonteLeco vanno le cose. Non abbiamo mai fatto misteri con alcuno. 
Questa estate, nella gestione ordinaria abbiamo avuto più di Lit. 600.000 di passivo. Se pensi a 
tutto ciò che abbiamo fatto perché il passivo non risulti così gravoso, (pollicultura, orto, aiuti 
vari) capisci che i corsi ci danno la metà di ciò che in realtà ci costano. 

Non possiamo ulteriormente aumentare le quote, perché vogliamo che tutti i ragazzi 
meritevoli possano avere una spinta verso il meglio. Un gravame pure enorme sono pure i 
ragazzi a quota gratuita o semigratuita. 

Il bilancio per i lavori straordinari non te lo comunico perché ne resteresti spaventato. Ma ciò 
che ci vuole, ci vuole. 

Per questo abbiamo bisogno della tua piena collaborazione per la “Giornata di MonteLeco”. E? 
il decimo anniversario di questa opera veramente diocesana. 

Fa quello che puoi. 

Perché il bene si moltiplichi, perché tutti gli Aspiranti siano sempre più apostolicamente attivi, 
perché la Gioventù cattolica incida realmente nella vita della Società. 

Grazie per ciò che farai. Il Signore te ne renda merito. 

        Tuo Don Gaspare 

 


